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COMUNE DI JESI 
P.zza Indipendenza, 1 60035 Jesi (AN) - www.comune.jesi.an.it 

Tel. 07315381 PEC protocollo.comune.jesi@legalmail.it 
 C.F. e P.I. 00135880425 

 
Area Servizi al Cittadino 

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 75 DEL  19/05/2025 
  

OGGETTO: 
REVOCA DELIBERAZIONE CONSILIARE N.32  DEL 10 MAGGIO 1924 RECANTE AD 
OGGETTO: "CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA A S.E. L'ON. 
MUSSOLINI" 

  
VISTO e fatto proprio il documento istruttorio, riportato in calce alla seguente deliberazione, 
predisposto dall’Area Servizi al Cittadino da cui risulta la necessità di revocare, in attuazione 
della mozione approvata con deliberazione consiliare n. 39 del 30 aprile 2025, l’atto 
consiliare n. 32 del 10 maggio 1924 recante ad oggetto: “Conferimento della cittadinanza 
onoraria a S.E. l’On. Mussolini”; 
 
RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
deliberare in merito; 
 
RITENUTO che la presente deliberazione costituisce, ai sensi dell'art. 107 - comma 1 e 2 - 
del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, atto amministrativo contenente indirizzi, programmi ed 
obiettivi e precisamente: “REVOCA DELIBERAZIONE CONSILIARE N.32 DEL 10 MAGGIO 1924 
RECANTE AD OGGETTO:"CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA A S.E. L'ON. 
MUSSOLINI" e che alla competente Area Servizi al Cittadino ai sensi dell'art. 107 - comma 
1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sono attribuite le conseguenti procedure esecutive e 
gestionali; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 191 del 17/12/2024 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2025/2027; 
 
VISTO l'art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
VISTO il PARERE FAVOREVOLE del DIRIGENTE dell’Area Servizi al Cittadino, per la 
regolarità tecnica, espresso sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 ed inserito all'originale del presente atto; 
 
DATO ATTO che la presente proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente come da attestazione del Dirigente 
dell’Area Risorse Finanziarie ed inserito all’originale del presente atto; 
 
VISTO il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare n……..in 
data......................; 
 

D E L I B E R A 
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1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende 
qui richiamata ed approvata; 

2) di revocare, in attuazione della mozione approvata con deliberazione consiliare n. 39 del 
30 aprile 2025, l’atto consiliare n. 32 del 10 maggio 1924 recante ad oggetto: “Conferimento 
della cittadinanza onoraria a S.E. l’On. Mussolini”; 

3) di dare atto che ai sensi della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. il Responsabile del 
Procedimento è il Dirigente dell’Area Servizi al Cittadino dott. Mauro Torelli; 

 
 

 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 32 del 10 maggio 1924 con la quale veniva 
conferita la cittadinanza onoraria a Benito Mussolini, Capo del Governo all’epoca in carica; 
 
Atteso che il provvedimento in questione, sollecitato dalla Federazione Provinciale dei 
Comuni Fascisti, faceva seguito ad analogo atto approvato dal Comune di Roma e si 
fondava sulle seguenti considerazioni espresse nel civico consesso dal Sindaco pro 
tempore Arturo Montagna: 
“Dopo questo tributo di ammirazione e di riconoscenza decretato dalla Capitale, non vi è 
città italiana che non senta l’orgoglio di potere annoverare tra i suoi figli prediletti l’atleta 
geniale, valorizzatore della vittoria e restauratore della Nazione, che, prese le redini del 
Governo in momenti gravissimi per la sorte della nostra Patria, ha saputo e sa guidarla 
romanamente, per far rivivere nell’avvenire la fortuna e la grandezza di un passato glorioso. 
Per dimostrare anche noi il fervido consenso per la grande opera ricostruttrice del Duce 
meraviglioso ed offrire un modesto segno della nostra devota riconoscenza, sicuro 
interprete dei vostri sentimenti e di quelli della parte eletta della nostra Città, ho l’onore di 
proporvi  che nella prossima ricorrenza del 24 maggio, anniversario della grande guerra di 
redenzione, sia conferita a S.E. l’On. Mussolini la cittadinanza jesina”. 
 
Visto il vigente Statuto Comunale, con particolare riferimento alle disposizioni di cui ai 
commi 2 e 5 dell’articolo 1, di seguito trascritti: 
 
Art.1 (Principi e finalità): 
 
(omissis) 
 
2. Il Comune di Jesi rappresenta la comunità locale, ne promuove lo sviluppo, la qualità 
della vita con politiche che rendano effettivi i diritti delle persone e delle famiglie e la tutela 
delle risorse ambientali e naturalistiche. Questa Città, che ha profonde radici democratiche 
ed antifasciste, fonda la quotidiana azione di governo ed amministrativa sul rispetto delle 
leggi dello Stato e delle norme comunitarie, e trova ispirazione e fondamento nei valori e nei 
principi contenuti nella Costituzione Repubblicana. 
 
(omissis) 
 
5. Il Comune di Jesi, con la propria storia, ha sempre fortemente contrastato il nazi-fascismo 
nella sua storica determinazione ed ogni altra manifestazione si possa rappresentare nel 
tempo; custodisce i valori espressi dalla Resistenza, che ha contribuito alla Liberazione della 
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Città e al rifiorire della democrazia anche nel nostro territorio. Contrasta altresì tutte quelle 
proposte e quelle nuove rappresentazioni che sono contrarie ai principi della nostra 
Costituzione Repubblicana ed antitetiche agli ideali della Città di Jesi e che, proprio per 
queste ragioni, la comunità jesina ha sempre combattute. 
Questa Città considera una sua irrinunciabile vocazione condannare tutte le ideologie e le 
diverse soluzioni politiche ed istituzionali che hanno soffocato o limitato le libertà collettive 
ed individuali di Noi cittadine e cittadini, italiani ed europei; è particolarmente vicina a tutti 
quei popoli che, negli anni, in nome di una falsa uguaglianza e di una mentalità violenta, 
hanno subito i regimi totalitari del Novecento, causa di crimini, lutti, dolori, discriminazioni e 
violazioni delle libertà fondamentali. 
 
Vista la deliberazione consiliare n. 39 del 30 aprile 2025 recante: “Mozione presentata dal 
Consigliere Antonio Balestra del Gruppo consiliare Partito Democratico, ad oggetto: Revoca 
della cittadinanza onoraria del Comune di Jesi a Benito Mussolini”; 

Atteso che la mozione riporta le considerazioni di seguito testualmente trascritte: 

“Benito Mussolini non possiede i requisiti previsti dal nostro statuto, in quanto è un dittatore 
fascista giunto al potere attraverso la violenza politica e al più spregiudicato opportunismo, 
che ha soppresso ogni libertà democratica nel nostro paese, che ha condotto l’Italia in una 
avventura coloniale fatta di crimini di guerra e deportazione, poi nella guerra civile di Spagna 
a sostegno del golpe militare del Generale Franco, che ha promulgato, nel 1938 le Leggi 
Razziali; ed infine schierato l’Italia a fianco della Germania nazista in una guerra con esiti 
catastrofici, causando la morte di milioni di persone e la distruzione dell’Europa Interna“; 

Rammentato che, ai sensi dell’art. 39 del Regolamento del Consiglio Comunale, tramite la 
mozione, viene esercitata un’azione di indirizzo politico dell’attività del Sindaco e della 
Giunta,  “impegnandoli ad adottare determinati provvedimenti o ad attenersi a determinati 
criteri o a perseguire determinati fini ed obiettivi o ad attuare determinati programmi nel 
perseguimento delle loro funzioni; 

Preso atto che la citata deliberazione consiliare n. 39 del 30 aprile 2025 impegna Sindaco 
e Amministrazione Comunale a “presentare al prossimo Consiglio Comunale la delibera di 
revoca della cittadinanza onoraria della città di Jesi a Benito Mussolini”; 

Valutato che le ragioni che nel 1924 indussero il Consiglio Comunale di Jesi a conferire la 
cittadinanza onoraria a Benito Mussolini risultino in contrasto con i vigenti principi 
costituzionali (XII Disposizione transitoria) e statutari (art. 1 commi 2 e 5); 

Evidenziato altresì che, ai sensi dell’art. 50 dello Statuto, il riconoscimento delle civiche 
onorificenze è riservata a persone che si siano contraddistinte per il loro impegno a favore 
del dialogo fra popoli e culture diverse, della difesa delle libertà fondamentali dell’individuo, 
della salvaguardia dell’ambiente e del pianeta, della ricerca in campo medico e scientifico e 
del progresso umano divenendo esempio e riferimento per la comunità di Jesi. 
“Verrà data attenzione a chi si sia distinto particolarmente nel campo delle scienze, della 
ricerca, delle lettere, delle arti, dell’industria, del commercio, del lavoro, della scuola, dello 
sport, della solidarietà, con iniziative di carattere sociale, filantropico, educativo, 
assistenziale, artistico-culturale, od in opere, imprese, realizzazioni, prestazioni finalizzate 
a promuovere la conoscenza e la valorizzazione della realtà socio-economica, storico-
artistica e umana della nostra terra, od in azioni di coraggio, di abnegazione civica e di alto 
valore a vantaggio della comunità di Jesi, promuovendo i valori umani della solidarietà, 
dell’amore, dell’aiuto al prossimo e della convivenza sociale attraverso una generosa e 
disinteressata dedizione alla gestione politica ed amministrativa di istituzioni pubbliche e 
private”; 
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Rilevata l’esigenza di dare attuazione alla deliberazione consiliare n. 39 del 30 aprile 2025, 
approvando la revoca dell’atto consiliare n. 32 del 10 maggio 1924; 

 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE DI APPROVARE 
IL SEGUENTE DELIBERATO: 

 
1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende 
qui richiamata ed approvata; 

2) di revocare, in attuazione della  mozione approvata con deliberazione consiliare n. 39 del 
30 aprile 2025, l’atto consiliare n. 32 del 10 maggio 1924 recante ad oggetto: “Conferimento 
della cittadinanza onoraria a S.E. l’On. Mussolini”; 

3) di dare atto che ai sensi della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. il Responsabile del 
Procedimento è il Dirigente dell’Area Servizi al Cittadino dott. Mauro Torelli; 
 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Mauro Torelli 

(Atto firmato digitalmente)                                                                                                                                                                                        
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